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· L’economia del mare è come un ‘cuore blu’ che pulsa al fondo del sistema produttivo del Paese. Una risorsa strategica straordinaria che - anche in questi anni di crisi - ha continuato a battere a ritmi sostenuti, più veloci rispetto al resto dell’economia.  

· Abbiamo il dovere di assecondare e alimentare questo battito per sostenere i territori e aiutare l’Italia a ritrovare il percorso della crescita. 

· Il sistema camerale, convocando i primi Stati generali dedicati all’economia del mare, ha raccolto una sfida importante, sui cui si impegna ad affiancare il mondo delle imprese e delle associazioni e a lavorare con le altre istituzioni.

· Il nostro obiettivo vuole essere quello di rafforzare un pezzo del tessuto economico nazionale che oggi è fondamentale per l’innovazione e la sostenibilità del nostro modello di sviluppo.

· Dal rapporto che abbiamo presentato emerge la fortissima vocazione dell'economia del mare ad attivare connessioni per legare idee, persone, competenze, territori, moltiplicando quasi per tre volte il valore del suo prodotto grazie agli stimoli che trasmette al resto dell'economia.
· Un universo fatto di tanti sistemi capaci di dialogare tra loro, ma che dovranno farlo sempre di più e sempre meglio per poter competere.

· Dai trasporti alla logistica, dalla portualità alla cantieristica, dalla ricerca e sviluppo alla nautica da diporto, passando per la formazione professionale, la pesca e l'itticoltura, il turismo agroalimentare e le produzioni tipiche, l'artigianato e il commercio.

· Unioncamere - in collaborazione con la Camera di Latina - ha promosso i primi Stati generali dell'economia del mare perché convinta che le istituzioni camerali possono assecondare e sostenere concretamente queste dinamiche.

· La nostra vocazione a lavorare in rete, ad essere "la rete delle reti", ci vede naturalmente al fianco di tutti i fenomeni nuovi che stanno attraversando e trasformando - in questi anni - il sistema produttivo del paese.

· L'esperienza delle medie imprese, lo sviluppo delle filiere, le reti d'impresa, la green economy e ora la blue economy.
· Sono tutti fenomeni che fanno parte di un diffuso processo di modernizzazione della nostra struttura imprenditoriale, alla ricerca di una maggiore competitività.

· Sostenere questi processi significa affrontare la questione dello sviluppo economico nella logica delle imprese che oggi vincono: facendo sistema, integrando le risorse e le competenze, ricercando  la sostenibilità. 
· Seguendo questo approccio, abbiamo deciso di puntare su alcune tematiche prioritarie, sulle quali sappiamo di poter sviluppare con successo linee di azione, interventi e progetti. Sia autonomamente sia in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati, nei singoli territori e tra territori diversi.

·  Questi Stati generali hanno messo a fuoco due filoni trasversali, su cui da oggi lavoreremo con impegno e sintonia ancora maggiori: quello dei trasporti e della logistica e quello del turismo.
· Entrambe questi due filoni incrociano cinque temi strategici: 
1) competitività delle filiere
2) formazione delle competenze
3) internazionalizzazione 

4) semplificazione

5) sistemi di monitoraggio.
· L’obiettivo è quello di mettere in essere - come sistema camerale - una serie di politiche, azioni e strumenti per individuare una policy strategica comune.
· Questa strategia dovrà interpretare e integrare le singole politiche settoriali in chiave di sostenibilità e innovazione.
· Sostenibilità non solo economica, ma soprattutto attenta ai suoi impatti sociali e ambientali. Per creare più valore nel tempo.
· Sono tante le attività che il sistema camerale ha già in essere e che - grazie alla strategia concordata oggi - potrà ancor meglio realizzare. Ne voglio ricordare alcune tra le più rilevanti per la nostra agenda.
· Sostenere la nascita di reti d’impresa favorendo i processi di integrazione e collaborazione tra le diverse filiere che incrociano l’economia del Mare.
· Individuare strategie complementari e modelli di intervento condivisi laddove siamo direttamente coinvolti nella gestione dei porti attraverso le aziende speciali (Porti di Monfalcone, Chioggia, Vibo Valentia), o partecipiamo alla governance delle autorità portuali. 
· Contribuire al superamento delle tante strozzature del nostro attuale sistema logistico,  attraverso la promozione delle autostrade del mare e del loro collegamento con le reti europee. Recuperando la dimensione strategica legata agli interventi più piccoli, ma non per questo meno importanti.

· Nell’ambito del turismo, puntiamo a potenziare il valore prodotto dai territori costieri rafforzando l’offerta turistica di qualità. Cominciando dalla promozione del marchio 'Ospitalità italiana' - anche per qualificare la portualità turistica - e favorendo l’uso delle nuove tecnologie.
· Vogliamo poi promuovere l’innovazione attraverso le tecnologie verdi, e l’eco efficienza dei porti, riducendone l’impatto ambientale con tutta la strumentazione oggi disponibile (riduzione dei rifiuti, riuso delle materie, aumento dell’energia prodotta dalle fonti energetiche rinnovabili fino alle certificazioni ambientali).
· Per rendere più competitive le imprese del settore ittico e della pesca, promuoveremo ancora di più la tracciabilità, la sicurezza alimentare e l’etichettatura dei prodotti. 
Un’azione su cui le camere sono già attive riguarda le certificazioni per il rilascio di ecolabel di prodotto ittico sostenibile, al fine di favorire l’affermazione del prodotto presso le catene della grande distribuzione e della ristorazione, particolarmente interessate all’acquisto di prodotti pescati o allevati secondo criteri di sostenibilità.

· Le competenze sono un altro elemento chiave per la competitività delle filiere e delle imprese: per questo intendiamo rafforzare il raccordo tra istruzione e formazione, con l’ottica delle professioni legate all’economia del mare.
Uno strumento, certamente utile, sarà quello di estendere le iniziative sperimentate con successo da alcune strutture camerali presenti nelle Fondazioni ITS, mirate alla creazione di poli tecnico professionali legati al mare. 

· Porremo grandissima attenzione ad aumentare le opportunità di crescere sui mercati globali in modo particolare per le filiere della cantieristica, del turismo, dei parchi marini, della pesca e dei trasporti, dove è più diffusa la capacità di instaurare relazioni al di fuori del mercato domestico.
 Il nostro obiettivo sarà quello di mettere a sistema e valorizzare le esperienze camerali di promozione dell’internazionalizzazione - in particolare quelle realizzate nella cabina di regia per l'internazionalizzazione - per metterle al servizio dell’economia del mare.

· Ultimo - ma non ultimo - è il contributo che le Camere di commercio sono pronte a dare sul fronte della semplificazione. 
Intendiamo mettere al servizio dell'economia del mare la somma delle nostre esperienze e strumentazioni, tutte di assoluta eccellenza  - dal SUAP, al Registro delle imprese, dalla comunicazione unica all'autorizzazione unica ambientale - per facilitare le complesse attività di gestione delle imprese, della logistica, dei trasporti, della regolazione del mercato e dell’amministrazione pubblica, puntando a realizzare un vero e proprio sportello del mare. 

· Accanto a queste azioni, continueremo a migliorare la nostra capacità di leggere l'economia del mare attraverso i dati - promuovendo osservatori ad hoc - perché solo conoscendo i fenomeni da vicino è possibile definire politiche davvero efficaci.

Conclusioni

Come Sistema camerale, crediamo nella forza dell’economia del mare - e in linea con le recenti raccomandazioni della Commissioni europea - crediamo che la “crescita blu” possa essere una via di uscita dalla crisi perché intelligente, sostenibile e inclusiva. 

E' con questo spirito che abbiamo voluto promuovere questi primi “Stati Generali”, un punto di partenza per tutti noi verso un obiettivo ambizioso: fare del mare un volano per il rilancio del Paese. 

E' un impegno che sarà condotto secondo la logica di sistema che ci contraddistingue:  lavorando assieme a tutti gli attori istituzionali e gli stakeholder locali sul territorio, al fianco delle imprese.

Per sostenere la competitività di questo strategico cuore ‘blu’ della nostra economia.

Vi ringrazio.
* * *

SINTESI DEI PRINCIPALI RISULTATI DEL RAPPORTO
· Il contributo al valore aggiunto prodotto dalle filiere riconducibili all’economia del mare ammontava nel 2011 a 41,2 miliardi di euro con una incidenza sul totale della capacità di produrre ricchezza del 2,9%. 

· le imprese dell'economia del mare determinano un forte effetto moltiplicativo sul resto dell'economia: per ogni euro prodotto direttamente se ne attivano altri 1,9 sul resto dell'economia euro. 

· Per effetto del moltiplicatore, oltre ai 42ml di euro direttamente prodotti nel 2011 l'economia del mare ne ha attivati all'incirca altri 80.

· In termini di settori, il peso più significativo sul valore aggiunto è quello delle attività turistiche e di somministrazione che rappresentano il 31% di tutto il valore aggiunto prodotto. 

· A notevole distanza seguono - con un peso molto simile tra loro -  le attività di ricerca (18,0%), la cantieristica (16%) e il trasporto marittimo di merci e passeggeri (15,5%). 
· In termini di occupazione, l’incidenza dell’economia del mare è pari a 3,2% di tutta l’occupazione nazionale, per un ammontare che in termini assoluti sfiora le 800.000 unità.

· In termini di imprese, il comparto è sostenuto da circa 211mila aziende la maggioranza delle quali  (96.547 attività, il 45,8% del totale) ruotano intorno al turismo (67mila negli alberghi e ristoranti e 30mila nelle attività sportive e ricreative).

· Le camere di commercio rivierasche direttamente interessate dall’economia del mare sono 57 ma nella filiera del mare sono coinvolte anche molte camere non costiere.

* * *
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